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L’orto familiare, solitamente di un centinaio di metri quadrati di superfi cie, capace di soddisfare in parte 
o in tutto le esigenze di una famiglia, appaga molto i piccoli coltivatori, anche se richiede 

impegno ed organizzazione abbastanza costanti nell’arco dell’anno. Al contrario un orto molto piccolo 
(o minimo) non può certo fornire prodotti suffi cienti per una famiglia, ma può tuttavia essere 

la fonte di una limitata quantità di ortaggi e non richiede un particolare dispendio di tempo ed energia

Attorno ai centri abitati e pure in 
campagna non di rado capita che il pic-
colo orticoltore coltivi qualche ortaggio 
su piccole superfi ci, spesso pari o infe-
riori ai dieci metri quadrati.

Anche se piccola, tuttavia, la superfi -
cie a disposizione può essere organizza-
ta con razionalità in modo da poter da-
re qualche prodotto quasi in tutti i mesi 
dell’anno. Questo richiede un po’ di or-
ganizzazione, ma non certo l’impegno 
di un orto di maggiori dimensioni. 

Bisogna comunque apprendere le 
tecniche di coltivazione degli ortaggi 
che si desiderano coltivare, e rispetta-
re con rigore i tempi di semina e di tra-
pianto. 

I supplementi «i Lavori», allegati 
ogni bimestre a Vita in Campagna, sono 
una valida guida per i tempi di esecuzio-
ne di semine e trapianti, e per tutti gli al-
tri lavori dell’orto.

Lo schema di coltivazione riportato a 
pag. 23 può servire come punto di par-
tenza per realizzare un orto molto picco-
lo (metri 4x2); il primo riquadro si rife-
risce alle colture presenti a fi ne primave-
ra e in estate, il secondo a quelle di me-
tà autunno.

GLI ORTAGGI PREFERITI

Dovendo coltivare un orto molto pic-
colo (o minimo) non si può certo com-
pilare una graduatoria degli ortaggi pre-

Naturalmente la scelta dipende mol-
to dal clima, essendo impossibile – o più 
diffi coltoso – coltivare piante che hanno 
bisogno di clima caldo (pomodoro, pe-
perone, melanzana, cetriolo, ecc.) in lo-
calità di alta collina o di montagna.

Vicino all’orto, inoltre, si possono 
coltivare, data la frequenza del loro im-
piego, le più diffuse piante aromatiche 
come rosmarino, salvia, erba cipollina 
(piante perenni) e basilico (pianta an-
nuale), da coltivare in piena terra e/o 
in vaso.

I CRITERI BASE 
PER L’IMPOSTAZIONE 

DI UN ORTO MOLTO PICCOLO

• Ricordiamo che in ogni caso per l’or-
to deve essere scelta una collocazione in 
pieno sole, quindi lontano dall’ombra di 
alberi, muri e fabbricati in genere. 
• Inoltre vi è la necessità che, nelle vici-
nanze, sia possibile approvvigionarsi di 
acqua per le indispensabili irrigazioni. 
• Durante la stagione fredda si possono 
impiegare, per riparare le colture, picco-
li tunnel o tessuto non tessuto.
• In un orto molto piccolo (o minimo) 
non è consigliabile coltivare troppe spe-
cie di ortaggi, soprattutto se hanno esi-
genze colturali diverse (di concimazio-
ne, di irrigazione, ecc.) tra loro. Inoltre 
gli ortaggi di minore sviluppo potrebbe-
ro risentire negativamente dell’ombreg-

Come coltivare alcuni ortaggi 
in un orto molto piccolo (o minimo)

Orto di grandezza veramente minima inse-
rito perfettamente in un giardino. In que-
sto caso sono stati scelti tutti ortaggi di 
sviluppo contenuto (lattuga da taglio, ci-
coria, indivia riccia, cipolla, ecc.). Le be-
tulle poste a nord non ombreggiano l’orto

Coltivare una pianta di cetriolo-a e alcu-
ne di pomodoro-b dà grandi soddisfazioni 
anche in un orto molto piccolo

feriti, perché non c’è spazio per tutti; ri-
mane il fatto che tra gli ortaggi più col-
tivati vi sono il pomodoro, la lattuga da 
taglio, il prezzemolo. 

Non vanno trascurate le varietà carat-
teristiche della zona, come ad esempio 
qualche tipo locale di pomodoro, cavo-
lo, radicchio, ecc.

1 2

a
b

1-Esempio di orto molto piccolo (o minimo) con prevalenza, in estate, di piante alle-
vate su sostegni, compreso lo zucchino. 2-Lo stesso orto con colture di secondo rac-
colto, cioè autunno-invernali: vari tipi di cavoli e di radicchi

b
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giamento provocato da quelli di svilup-
po maggiore. Nello schema di coltiva-
zione proposto in questa pagina le pian-
te di maggiore sviluppo sono state rag-
gruppate in una sezione, mentre nell’al-
tra sono state collocate quelle di dimen-
sioni più limitate che così non vengono 
ombreggiate. 
• L’orientamento delle aiole migliore è 
quello nord-sud, che consente a tutti gli 
ortaggi di ricevere abbondantemente la 
luce. 
• Bisogna non eseguire semine e trapian-
ti troppo fi tti che porterebbero ad una cre-
scita stentata e a produzioni scadenti. 
• Sarebbe consigliabile inoltre coltivare 
su sostegni le piante che si sviluppano in 
altezza (pomodoro, melanzana, pepero-
ne, fagiolino, fagiolo, zucchino) sia per un 
migliore sfruttamento della superfi cie di-
sponibile che per contenere le piante nello 
spazio a loro destinato, oltre che per otte-
nere una migliore qualità dei prodotti. 
• Al fi ne di consentire una minima rota-
zione degli ortaggi, un anno quelli con 
maggiori esigenze (in fatto di concima-
zione, acqua, cure colturali) si coltive-
ranno nella sezione A, l’anno dopo in 
quella B. Ad esempio, nel prospetto I, 
pomodoro, melanzana, peperone, pepe-
roncino, zucchino e cetriolo nel 2006 
verranno coltivati nella sezione A, nel 
2007 nella sezione B. Prezzemolo, se-
dano, lattuga-cicoria-bietola da taglio, 
fagiolino nel 2006 nella sezione B, nel 
2007 nella A. Lo stesso vale per le col-
ture di secondo raccolto, quelle indicate 
nel prospetto II. In qualche caso alcune 
colture subiranno un certo ombreggia-
mento, tuttavia la rotazione rimane una 
prassi indispensabile.
• Uno spazio così piccolo poi non deve 
invitare all’uso eccessivo di concimi o 
ad irrigazioni molto abbondanti perché 
potrebbero risultare molto negative per 
le coltivazioni (eccessiva vegetazione, 
attacchi di malattie e/o parassiti, ecc.).
• Se poi si allevano animali in liber-
tà (polli, conigli, ecc.) si deve recinta-
re la superfi cie per impedire che gli or-
taggi vengano danneggiati in modo ir-
reparabile.

* * * 
Un orto molto piccolo (o minimo) 

come quello considerato necessita sen-
za dubbio, per essere coltivato con ra-
zionalità, di un po’ di organizzazione, 
ma l’impegno che richiede la sua colti-
vazione è contenuto, come limitato è lo 
sforzo fi sico necessario per l’attuazione 
dei lavori. Anche i prodotti non saranno 
in grandi quantità, ma capaci, quando 
saranno in tavola, di apportare una nota 
particolare alla mensa quotidiana.

Giuseppe Cipriani

La recinzione dell’orto. Qualora si allevino animali 
in libertà (polli, conigli, ecc.), per quanto piccolo 
sia l’orto, è necessario recintarlo al fi ne di evitare 
danni molto gravi, o la perdita degli ortaggi.
Nel caso si abbiano polli di razze 
medio-pesanti, tipo Ermellinata, Maculata, 
ecc., l’altezza della rete deve essere 
pari a circa 1 metro. Nel caso invece 
si allevino razze italiane, tipo 
Piemontese, Padovana comune, ecc., 
l’altezza della rete deve essere 
pari a circa 1,8-2 metri

Schema di coltivazione di un orto molto piccolo 

 A fi ne primavera-estate  A metà autunno

Prosp. I  Sez. A Sez. B 

Ecco come impostare le colture in un orto molto piccolo (o minimo) in pia-
nura padana, tenendo anche in considerazione la necessità di garantire una 
minima rotazione degli ortaggi (vedi testo qui a fi anco): 1-Pomodoro (4-5 
piante). 2-Melanzana, peperone, peperoncino (1 pianta per specie). 3-Cetrio-
lo, zucchino (1 pianta per specie). 4-Prezzemolo e sedano (oltre a queste due 
specie si può coltivare anche il basilico). 5-Lattuga da taglio. 6-Cicoria da ta-
glio. 7-Bietola da taglio. 8-Fagiolino. 9-Aiola libera. 10-Cicoria da taglio. 11-
Lattuga da taglio*. 12-Valerianella. 13-Porro (8-10 piante, che si mettono a di-
mora in giugno-luglio). 14-Prezzemolo. 15-Cavoli: cavolfi ore, broccolo, verza, 
cavolo Toscano (7-10 piante), che si trapiantano nell’orto in luglio

Quanto produce in un anno un orto molto piccolo. Un orto molto piccolo, co-
me quello riprodotto qui sopra, potrebbe produrre in modo orientativo in un an-
no le seguenti quantità di ortaggi, riportati in ordine alfabetico. Bietola da ta-
glio: 1,5-2 kg; cavoli: 3,5-6 kg; cetriolo: 2-3 kg; cicoria da taglio: 1,5-2,5 kg; fa-
giolino: 0,8-1,2 kg; lattuga da taglio: 1,5-2 kg; melanzana: 1,5-2,5 kg; peperon-
cino: 0,5 kg; peperone: 1,5-2 kg; pomodoro: 8-10 kg; porro: 1,5-2 kg; prezzemo-
lo: 0,5-1 kg; sedano: 1,5-2,5 kg; valerianella: 0,8-1,2 kg; zucchino: 2-3,5 kg

Le tre aiole colorate in grigio identifi cano colture che in pianura padana vanno 
protette durante l’inverno con un piccolo tunnel o con tessuto non tessuto

* La lattuga da taglio va raccolta prima delle gelate invernali
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